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In fondo la fotografia è una cosa semplice 

Si, la fotografia in fondo è una cosa semplice ma allo stesso tempo infinita. 
A cosa potremmo paragonare la fotografia? al pensiero? alle mille sfaccettature di una personalità? 
alla moltitudine di stelle dell'universo o alle persone che incontriamo ogni giorno in città? Per ogni 
foto una stella, per ogni persona un immagine Χ? 
Questa riflessione sulla fotografia apre un ventaglio di possibilità affascinanti. Paragonare la 
fotografia a qualcosa di altro è un esercizio stimolante che ci permette di apprezzare la sua 
complessità e la sua versatilità, e ognuna di queste proposte ha un suo fascino aprendo la strada a 
diverse riflessioni. 
La fotografia e il pensiero: entrambe sono attività creative che partono da un'idea, si sviluppano 
attraverso un processo e si concretizzano in un risultato finale. Il pensiero può essere libero e 
astratto, così come una fotografia può essere concettuale e aperta a diverse interpretazioni. 
Un'immagine, come un pensiero, può nascondere significati profondi, evocare emozioni e stimolare 
riflessioni. 
La fotografia e la personalità: ogni persona è unica, con mille sfaccettature. Allo stesso modo, ogni 
fotografia ha una propria identità, un'anima che la rende diversa dalle altre, portando con sé 
l'impronta di chi l'ha creata, il suo punto di vista unico e il suo stile.  
La fotografia e l'universo: l'universo è infinito e pieno di meraviglie, così come il mondo della 
fotografia è inesauribile. Pensare ŀƭƭΩŀƴŀƭƻƎƛŀ per ogni foto una stella, per ogni persona un'immagine 
è particolarmente affascinante, perché ogni stella, così come ogni persona, emette una luce 
propria, più o meno forte ma comunque un'energia unica. La fotografia, catturando questa luce, 
questa energia, ci permette di conservare un frammento di quel momento, di quella persona, di 
quell'universo; ogni fotografia è un punto di vista sul mondo e fa luce sul proprio punto di vista. 
La fotografia e le persone: ogni incontro è un'esperienza unica, che lascia un segno nella nostra 
memoria. Come le persone si incontrano e creano legami, così le foto possono connettere persone, 
luoghi e momenti diversi; allo stesso modo, ogni fotografia cattura un momento irripetibile e crea 
un ricordo duraturo. Ogni persona ha una sua storia, un suo carattere, così come ogni foto ha una 
sua composizione e un suo momento.  
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Fare un paragone tra la semplicità della fotografia analogica e la complessità delle immagini 
artificiali create con l'AI (o meglio ancora tra la semplicità dei granuli d'argento che si scuriscono 
alla luce paragonati con i milioni di algoritmi complessi che analizzano enormi quantità di dati 
che si collegano per creare una sintografia) è sicuramente un paragone affascinante e molto 
attuale, poiché entrambe catturano la realtà, o meglio, una rappresentazione della realtà. 
Ma quello che più distingue le due tecniche è che l'AI impara da un'enorme quantità di immagini 
preesistenti, identificando pattern e relazioni in base a statistiche, generando immagini sempre 
più sofisticate e originali, offrendo infinite possibilità creative, ma sollevando interrogativi sulla 
natura della realtà, sull'autore e sull'originalità. Mentre la fotografia, sia analogica che digitale, 
cattura la luce riflessa da un oggetto, offre una rappresentazione diretta della realtà; è un 
originale, un'impronta unica di un istante, e non esiste una copia identica, a meno che non si 
voglia stampare più volte lo stesso negativo. 
Il paragone tra fotografia e le immagini AI è un modo interessante per riflettere sull'evoluzione 
dell'immagine e sull'impatto della tecnologia nella nostra percezione della realtà. Entrambe sono 
strumenti potenti per esprimere la creatività e per raccontare storie, ma rappresentano due 
approcci radicalmente diversi alla creazione visiva.  
In fondo potremmo dire che la fotografia è una cosa semplice soprattutto se paragonata alle 
ultime tecnologie per la creazione di immagini; semplice ma soprattutto generativa e se 
volessimo spingerci oltre usando un linguaggio surrealista potremmo dire: oggi la fotografia è 
esattamente come il polline di un fiore che viaggiando dagli stami al pistillo darà vita a tanti  
altri  fiori. 
 
Il prossimo numero uscirà a gennaio del prossimo anno, 
quindi Buona lettura e Buon Anno 2025 da tutta la Redazione. 
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INTERVISTE IMPOSSIBILI  

[Ŝ ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƘŜ ŀǾǊŜƛ Ǿƻƭǳǘƻ ŦŀǊŜ ŀƛ ǇƛǴ ŦŀƳƻǎƛ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛ ŘŀƎƭƛ ŀƭōƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ŀƭ Ψфлл 

 
Premessa 

A partire da questo numero, Photosophia intraprende un viaggio straordinario nel tempo, incontrando alcuni dei 

più grandi fotografi del passato attraverso una serie di interviste 'impossibili'. Grazie all'ausilio dell'intelligenza 

artificiale, abbiamo la possibilità di dialogare con figure leggendarie, esplorando le loro vite, le loro opere e il loro 

pensiero. [Ω AI, analizzando un'enorme mole di dati provenienti da scritti, saggi, critici d'arte e altre fonti, ci ha 

permesso di ricostruire un quadro dettagliato della personalità e del contesto storico di ciascun artista. Le risposte 

generate dall'algoritmo sono state poi integrate con l'intuito e la nostra creatività, dando vita a interviste 

coinvolgenti e stimolanti. 

Questo progetto non solo offre un'opportunità unica di approfondire la storia della fotografia, ma dimostra anche 

come l'innovazione tecnologica possa essere al servizio della cultura e dell'arte, aprendo nuove frontiere per la 

ricerca e la divulgazione. Tuttavia, è importante sottolineare che le interviste generate ŘŀƭƭΩ AI sono pur sempre 

delle simulazioni e non possono sostituire una vera e propria intervista. [Ω AI ci fornisce uno strumento potente 

per l'analisi dei dati e la generazione di testi, ma la capacità di interpretare i risultati, di cogliere le sfumature e di 

creare un racconto coinvolgente rimane un'esclusiva dell'intelligenza umana. 

Ci siamo posti l'obiettivo  di esplorare le potenzialità e i limiti  di questa tecnologia, affrontando con rigore le 

questioni etiche legate all'utilizzo ŘŜƭƭΩ AI nel campo della ricerca storica e umanistica. Siamo consapevoli dei 

rischi connessi alla generazione di informazioni false o distorte, e abbiamo adottato tutte le precauzioni necessarie 

per garantire la veridicità e l'affidabilità dei contenuti. 

Invitiamo i nostri lettori  a partecipare attivamente a questo progetto, suggerendo i nomi dei fotografi che 

vorrebbero intervistare e condividendo le loro riflessioni sulle interviste pubblicate. Insieme, possiamo 

esplorare nuove frontiere della conoscenza e della creatività, buon viaggio! 
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Intervista a William Henry Fox Talbot (1800-1877) 

Dagherrotipo di Antoine Claudet  - 1844 

Giornalista: Signor Talbot, grazie per aver accettato di parlare con noi. 

Lei è considerato uno dei padri fondatori della fotografia. Come è nata 

la sua passione per questa nuova forma ŘΩŀǊǘŜΚ 

Talbot: La mia passione per la fotografia è nata da un profondo 

desiderio di catturare la bellezza del mondo che mi circondava. Ero 

affascinato dalla possibilità di creare immagini permanenti, di fermare 

un istante nel tempo. La natura, con le sue infinite sfumature e 

dettagli, era la mia musa ispiratrice. 

Giornalista: Ci può descrivere il momento esatto in cui ha realizzato di 

aver inventato qualcosa di rivoluzionario? 

Talbot: Ricordo ancora la trepidazione che provavo quando ho visto per la prima volta ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ nitida e 

duratura apparire sulla carta sensibilizzata. Era come assistere a una magia. Capii subito che avevo scoperto 

qualcosa di straordinario, qualcosa che avrebbe cambiato il modo in cui le persone percepivano il mondo. 

Giornalista: Il processo della calotipia era complesso e richiedeva molta pazienza. Quali erano le maggiori 

difficoltà che incontrava durante i suoi esperimenti? 

Talbot: Le difficoltà erano innumerevoli. La sensibilità delle carte era molto bassa, quindi le esposizioni erano 

lunghissime e richiedevano una grande stabilità della camera. Inoltre, trovare le sostanze chimiche giuste per 

fissare ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ era un compito arduo. Ma la più grande sfida era quella di rendere il processo riproducibile e 

affidabile. 

Giornalista: Lei è stato anche uno scienziato. In che modo la sua formazione scientifica ha influenzato il suo 

lavoro fotografico? 

Talbot: La mia formazione scientifica è stata fondamentale per la mia ricerca fotografica. La capacità di osservare 

i fenomeni naturali con occhio critico e di condurre esperimenti mi ha permesso di comprendere i principi alla 

base della fotografia e di sviluppare nuove tecniche. 

 

 

https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
https://en.wikipedia.org/wiki/William_Henry_Fox_Talbot
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Giornalista: I suoi primi lavori 

ritraevano principalmente 

paesaggi e nature morte. Cosa 

la spingeva a scegliere questi 

soggetti? 

Talbot: La natura era per me 

una fonte inesauribile di 

ispirazione. Ammiravo la sua 

bellezza e la sua complessità, e 

cercavo di catturarla nella mia 

fotografia. I paesaggi mi 

ƻŦŦǊƛǾŀƴƻ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

esplorare le infinite sfumature 

di luce e ombre, mentre le 

nature morte mi 

permettevano di studiare la 

forma e la texture degli 

oggetti. 

Giornalista: Qual è stato il 

momento più emozionante 

della sua carriera di fotografo? 

Talbot: Senza dubbio, la 

ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ά¢ƘŜ Pencil of 

bŀǘǳǊŜέΦ ±ŜŘŜǊŜ ƭŜ ƳƛŜ 

fotografie riprodotte in un 

libro e condivise con un 

pubblico più ampio è stata 

ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƛƴŘƛƳŜƴǘƛŎŀōƛƭŜΦ 

È stato come vedere 

finalmente riconosciuto il 

valore del mio lavoro. 
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William Henry Fox Talbot, La scala, 1844 

Giornalista: In che modo questo libro ha contribuito a diffondere la conoscenza della fotografia? Quali erano i suoi 

obiettivi nel pubblicarlo? Ha ricevuto critiche o elogi? Come ha influenzato il suo lavoro successivo? 

Talbot: "The Pencil of Nature" ha rappresentato una pietra miliare nella storia della fotografia, fungendo da vero e 

proprio manifesto per le potenzialità espressive contenute. Attraverso le sue immagini, credo di aver dimostrato che la 

fotografia poteva andare ben oltre la mera riproduzione della realtà, offrendo una nuova prospettiva sulla percezione 

del mondo. 
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Giornalista: Come vedeva ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ della fotografia sulla pittura? Pensava che la fotografia avrebbe sostituito la 

pittura o che le due arti avrebbero potuto coesistere? Come credeva che la fotografia potesse influenzare i pittori? 

Quali sono le principali differenze e similitudini che vedeva tra le due discipline? 

 Talbot: Certamente, il mio pensiero riguardo il rapporto tra fotografia e pittura si può esprimere nel modo seguente e 

deriva dalla mia convinzione del potenziale rivoluzionario della fotografia e delle sue implicazioni sulla pittura in 

quanto permetteva di: 

¶ Ampliare le possibilità espressive: La fotografia offriva nuove possibilità di rappresentazione della realtà, 

permettendo di catturare istanti fuggevoli e dettagli invisibili all'occhio umano. 

¶ Democratizzare l'arte: Rendendo più accessibile la rappresentazione visiva, la fotografia poteva mettere l'arte a 

disposizione di un pubblico più ampio. 

¶ Stimolare nuovi dibattiti : La fotografia sollevava interrogativi sulla natura stessa dell'arte, sulla relazione tra 

rappresentazione e realtà, e sul ruolo dell'artista. 

Giornalista: Pensa che la fotografia possa in prospettiva sostituire la pittura o ritiene che le due arti 

possano coesistere? 

Talbot: è mia convinzione che la fotografia non può sostituire la pittura anzi, ritengo che le due arti possano 

coesistere e influenzarsi reciprocamente. La fotografia costituisce un completamento della pittura piuttosto 

che un suo sostituto. I pittori  possono trarre ispirazione dalla fotografia, utilizzandola come punto di 

partenza per le proprie opere. 

Giornalista: quali sono i motivi per cui, secondo lei, la fotografia può influenzare i pittori? 

Talbot: queste, secondo me, sono le possibili contaminazioni: 

¶ Nuovi soggetti: La fotografia può fornire ai pittori  nuovi soggetti da rappresentare, aprendo nuove 

prospettive sulla realtà. 

¶ Nuove tecniche: Le tecniche fotografiche possono ispirare i pittori  a sperimentare nuove modalità 

espressive. 

¶ Nuovi modi di vedere: La fotografia può insegnare ai pittori  a guardare il mondo con occhi nuovi, 

prestando attenzione a dettagli e sfumature che prima non avevano notato. 

 



PHOTOSOPHIA 68 

William_Fox_Talbot_1853 
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William_Henry_Fox_Talbot_-_An_oak_tree_in_winter_c1892-
93_(calotype_negative)_-_(MeisterDrucke-1353076) 

Giornalista: Quali sono le principali 

differenze e similitudini che vede tra le 

due discipline? 

Talbot: queste secondo me sono le 

differenze e le similitudini tra fotografia e 

pittura: 

¶ Differenze:  

o Processo creativo: la 

fotografia è un processo 

meccanico, mentre la 

pittura è un'attività 

manuale e creativa. 

o Realismo: la fotografia è 

considerata più oggettiva e 

realistica della pittura, la 

quale per sua natura è più 

soggettiva e interpretativa. 

o Durata: le fotografie sono 

facilmente riproducibili, 

mentre i dipinti restano 

unici. 

¶ Similitudini:  

o Composizione: sia la fotografia che la pittura richiedono una cura nella composizione dell'immagine. 

o Espressione: entrambe le discipline possono essere utilizzate per esprimere emozioni e idee. 

o Bellezza: sia le fotografie che i dipinti possono essere considerate opere d'arte, capaci di suscitare 

emozioni estetiche. 



Giornalista: in conclusione ritengo di 

aver compreso che lei ha una visione 

molto positiva del futuro della fotografia 

e del suo rapporto con la pittura, le due 

arti potranno arricchirsi a vicenda, 

aprendo nuove prospettive sulla 

rappresentazione visiva e sulla nostra 

comprensione del mondo. Ciò premesso 

come immagina che la fotografia si 

evolverà in futuro? 

Talbot: credo che la fotografia abbia un 

futuro brillante davanti a sé. Le 

possibilità sono infinite. Immagino un 

futuro in cui la fotografia sarà sempre 

più integrata nella nostra vita 

quotidiana, e in cui le immagini avranno 

un ruolo ancora più importante nella 

comunicazione e nella cultura. 

Giornalista: signor Talbot, per 

ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜΣ ŎΩŝ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ ǾƻǊǊŜōōŜ 

ancora condividere con noi, un 

messaggio che vorrebbe lasciare alle 

generazioni future? 

Talbot: la fotografia è un dono prezioso. 

È uno strumento che ci permette di 

interagire con gli altri, di documentare la 

ǎǘƻǊƛŀ Ŝ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀ 

indelebile nel mondo. Spero che tutti 

possano apprezzare la bellezza e la 

potenza di questa arte. 

William_Henry_Fox_Talbot_-_Scott_Monument_Under_Construction 

Fonti delle immagini contenute in questo articolo 
https://talbot.bodleian.ox.ac.uk/talbot/biography/ 

Gilman Collection, Acquisto, Joseph M. Cohen e Robert Rosenkranz Gifts, 2005 
http://flyeschool.com/photographer/william-henry-fox-talbot 

https://www.giornalepop.com/talbot-linventore-della-moderna-fotografia-fotostoria-1840-1860-3/ 
https://timeline.photomuseumireland.ie/timeline/the-pencil-of-nature-is-the-first-commercially-published-book-to-include-photographs/ 



          SAMUELA DOLCI - Photo & Sogni 

I SOGNI OLTRE FREUD 
I sogni sono la via maestra 
per la conoscenza ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ 
Sigmund Freud 
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Sigmund Freud è stato colui che 
ha scoperto ƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ e il 
fondatore della psicoanalisi, una 
nuova scienza secondo la quale 
certe nostre azioni non sono 
scelte autonome e razionali, ma 
ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ di impulsi interiori, 
istintivi che noi ignoriamo, 
perché sfuggono alla nostra 
coscienza. Nel 1899 Freud 
ƴŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ά[ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ 
dei ǎƻƎƴƛέ ritiene che essi siano 
un prodotto del vissuto 
individuale del soggetto e delle 
άǎǇƛƴǘŜέ ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǎŎƛƻ. 
Interpretare un sogno significa 
analizzare il contenuto onirico 
manifesto, cioè ciò che la 
persona ricorda di aver sognato 
e risalire al complesso di 
pensieri e sentimenti inconsci 
che lo hanno generato, ovvero 
arrivare al contenuto onirico 
latente. 9Ω come dire che, nella 
dimensione onirica, certi 
contenuti proibiti alla coscienza 
si presentano al soggetto, 
durante il sonno.  

Foto di Almighty Shilref 
www.pexels.com 
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Il compito dello psicoterapeuta è 
quello di smascherare 
ƭΩŀǇǇŀƎŀƳŜƴǘƻ deformato di un 
desiderio rimosso, che sfugge al 
controllo consapevole del 
soggetto. Interpretare i sogni è 
un mezzo per esplorare 
emozioni, desideri e conflitti 
interiori, per arrivare ad una 
maggiore comprensione di sé 
stessi. I sogni possono fornire 
soluzioni a problemi pratici. 
Al mattino, appena svegli, è 
divertente scoprire il significato 
dei sogni! 
Si apre Il libro dei Sogni per 
decifrare simboli e metafore, che 
potrebbero essere di aiuto nella 
risoluzione di qualche problema 
personale. Per ricordare 
situazioni e scene del mondo 
onirico, è conveniente tenere un 
diario vicino al letto e, appena 
svegli, appuntare ogni dettaglio 
impresso nella memoria.  
Il sonno ha la funzione di 
consentire il riequilibrio delle 
energie psichiche e fisiche. 
Dormire è importante. Tra le 
cause ŘŜƭƭΩƛƴǎƻƴƴƛŀ tra gli 
adolescenti, ŎΩŝ ƭΩŀōǳǎƻ delle ore 
trascorse davanti alla playstation, 
anche di notte. Secondo alcuni 
studiosi, ansia e depressione, 
paure e preoccupazioni alterano i 
normali cicli di sonno. 

Foto di Vika Glitter: 
www.pexels.com 

http://www.pexels.com/
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Anche sognare ad occhi 
aperti è salutare, un sollievo 
dallo stress, in grado di 
sgombrare la mente dai 
problemi oppure affrontarli 
in modo costruttivo. 
[ΩŜƳƛǎŦŜǊƻ sinistro del 
cervello è predisposto al 
controllo del pensiero logico, 
al ragionamento, alle abilità 
matematico-scientifiche. 
[ΩŜƳƛǎŦŜǊƻ destro del cervello 
controlla le emozioni, le 
intuizioni, le espressioni 
artistiche, perciò il sognatore 
ad occhi aperti libera le 
proprie capacità creative. 
Quando si è coinvolti in 
situazioni fantastiche, la 
logica svanisce e ƭΩŜƳƛǎŦŜǊƻ 
destro diventa più attivo, 
portando in superficie 
pensieri, desideri e immagini 
soppressi dal più razionale 
emisfero sinistro. 
 

Foto di Ksenia Chernaya 
www.pexels.com 

 

http://www.pexels.com/


Un viaggio fotografico nei 
borghi storici della 

provincia di Terni ad alto 
tasso migratorio. 

 
Acquistabile su  Amazon 

In versione cartacea 
e Ebook 

 
https://amzn.to/3RVSUg1 

 

https://amzn.to/476Gbg1
https://amzn.to/3RVSUg1
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           REDAZIONALE     Photo &  Mostre 

ANDY WARHOL TRIPLE ELVIS 

DŀƭƭŜǊƛŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ς Napoli 

Museo di Intesa Sanpaolo a Napoli 

25 settembre 2024 ς 16 febbraio 2025 

A cura di Luca Massimo Barbero 
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Andy Warhol - Triple Elvis: ǳƴΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ della Pop Art a Napoli 

Intesa Sanpaolo apre al pubblico alle ά[Ŝ Gallerie ŘΩLǘŀƭƛŀ di Napoli* che ospitano una mostra straordinaria dal 25 

settembre 2024 al 16 febbraio 2025, intitolata "Andy Warhol Triple Elvis". Questa mostra presenta un nucleo di 

opere iconiche di Andy Warhol, tra cui l'omonima opera "Triple Elvis" del 1963, icona rappresentativa dell'inizio 

del suo lavoro sulla ripetizione dell'immagine.  

La mostra include anche tre cicli grafici fondamentali di Warhol: Marilyn, Mao Tse-Tung ed Electric Chairs, esposti 

insieme per la prima volta. Questi cicli rappresentano un momento cruciale nella carriera dell'artista, quando ha 

iniziato a includere personaggi "famosi" nelle sue opere, anticipando i tempi moderni. 

Curata da Luca Massimo Barbero, la mostra fa parte del progetto "Vitalità del Tempo", che offre al pubblico una 

visione inedita di opere d'arte precedentemente non esposte. La collezione Luigi e Peppino Agrati, un'importante 

raccolta di arte contemporanea, è alla base di questa esposizione, arricchendo il patrimonio storico-artistico 

protetto e esposto da Intesa Sanpaolo. 

L'Influenza di Warhol sulla Fotografia e la Cultura Pop 

Andy Warhol è stato un pioniere della Pop Art, e il suo lavoro ha avuto un impatto duraturo sulla cultura visiva e 

fotografica. La sua capacità di ripetere e manipolare l'immagine ha ispirato generazioni di fotografi e artisti visivi. 

La mostra "Triple Elvis" offre un'opportunità unica per riflettere su come Warhol abbia ridefinito l'arte e la 

fotografia, e su come il suo approccio innovativo continui a influenzare il mondo dell'arte contemporanea. 

 "Triple Elvis" non è solo una mostra di opere d'arte, ma un viaggio attraverso la mente di uno degli artisti più 

influenti del XX secolo. I visitatori possono immergersi nel mondo di Warhol, esplorare le sue tecniche e 

comprendere l'importanza del suo contributo alla cultura pop e alla fotografia. Non perdere l'occasione di visitare 

questa mostra straordinaria a Napoli e di scoprire di più su Andy Warhol e il suo lascito artistico. 
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. 
Andy Warhol 

(Pittsburgh, Pennsylvania 
1928 - New York 1987) 

Triple Elvis, 1963 
acrilico, inchiostro 

serigrafato su tela, 208 x 
152 cm 

Collezione Luigi e 
Peppino Agrati ς Intesa 

Sanpaolo 
© Foto Luca Carrà, 

Milano 
© The Andy Warhol 

Foundation for the Visual 
Arts, Inc. by SIAE 2024 

© The Andy Warhol Foundation 
for the Visual Arts, Inc. 
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Andy Warhol 

(Pittsburgh, Pennsylvania 1928 - New York 1987) 

Mao Tse-Tung, 1972 

serigrafia a colori, 91,5 x 91,5 cm 

Collezione Luigi e Peppino Agrati ς Intesa Sanpaolo 

© Foto Luca Carrà, Milano 

© The Andy Warhol Foundation for the Visual Arts 

Inc. by SIAE 2024. 

© The Andy Warhol Foundation for the Visual Arts, Inc. 
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Andy Warhol 

(Pittsburgh, Pennsylvania 1928 - New York 1987) 

Marilyn, 1967 

serigrafia a colori, 91,5 x 91,5 cm 

Collezione Luigi e Peppino Agrati ς Intesa Sanpaolo 

© Foto Luca Carrà, Milano 

© The Andy Warhol Foundation for the Visual Arts, Inc. by SIAE 2024 

© The Andy Warhol Foundation for the Visual Arts, Inc. 
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Andy Warhol 

(Pittsburgh, Pennsylvania 1928 - New York 1987) 

Vesuvius (rosso), 1985 

serigrafia a colori su cartone, 78 x 97,5 cm 

Collezione Intesa Sanpaolo 

© Archivio Patrimonio Artistico / foto Luciano Pedicini, Napoli 

© The Andy Warhol Foundation for the Visual Arts, Inc. by SIAE 2024 

© The Andy Warhol Foundation for the Visual Arts, Inc. 



. 

Duane Michals 

(McKeesport, Pennsylvania 1932) 

Andy Warhol, 1973 

fotografia in bianco e nero su carta, 12,5 x 18 cm 

Collezione Luigi e Peppino Agrati ς Intesa Sanpaolo 

© Foto Luca Carrà, Milano 

  

© The Andy Warhol Foundation 
for the Visual Arts, Inc. 
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.  Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti 
del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŀΣ messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita 
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΣ una realtà oggi spesso estraniante dove ƭΩŜǎǎŜǊŜ umano perde la 
propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli spesso poco 
soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere uno spirito critico nel άphotosophistaέ 
che porti alla coscienza di tutti  il pensiero pluralista associandolo alla critica 
ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ. 
I άphotosophistiέ sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a questa 
ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: video, testi, foto, musica o altro.  
Per ulteriori informazioni scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   
                   MANIFESTO  Photosophia®  
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Dal 16 ottobre 2024, 
CAMERA ς Centro Italiano 
per la Fotografia di Torino 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ de LE 
MOSTRE 59[[Ω!¦¢¦bbh 
2024  inaugura il 
programma espositivo 
autunnale con le mostre 
dedicate a due grandi 
maestri della fotografia 
italiana e internazionale: 
Tina Modotti e Mimmo 
Jodice.  
In questo numero 
tratteremo ƭΩŀǳǘƻǊŜ Tina 
Modotti. L'opera curata 
da Riccardo Costantini, 
espone 300 immagini che 
documentano ƭΩƛƴǘŜƴǎŀ 
attività di una delle più 
grandi fotografe del XX 
secolo in esposizione fino 
al 2 febbraio 2025.  
La mostra di Mimmo 
Jodice sarà oggetto di un 
articolo che prevediamo  
di pubblicare nel 
prossimo numero. 
 
 
 
 

TINA MODOTTI L'opera  

Tina Modotti, Donna di 
Tehuantepec, Messico, 

1929, Archivi Cinemazero - 
Pordenone 
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[ΩƻǇŜǊŀ a cura di Riccardo 
Costantini si snoda intorno 
alla straordinaria - più ricca 

di quanto finora creduto - 
produzione fotografica di 

Assunta Adelaide Luigia 
Saltarini Modotti, detta 

Tina (per la madre 
Tinissima). 

 
La mostra racconta una 
delle figure più rilevanti 
della fotografia del XX 

secolo, nata a Udine nel 
1896 e migrata con la 

famiglia prima in Austria e 
poi in America. Approdata a 

Hollywood  poco più che 
ventenne, Modotti recita in 

alcuni film muti e si 
appassiona di fotografia, 
ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ 
con il fotografo Edward 

Weston.  

Tina Modotti, Donna di 
Tehuantepec, Messico, 

1929,Archivi Cinemazero - 
Pordenone 
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Tessere relazioni è 
un aspetto 

ricorrente della vita 
della fotografa, che 
tra Messico e Stati 

Uniti incontra Diego 
Rivera, Frida Kahlo, 

Dorothea Lange e 
wƻǳōŀƛȄ ŘŜ ƭΩAbrie 

Richey (Robo), 
pittore e poeta e suo 
futuro marito: la sua 
scomparsa e quella 
del padre nel 1922 

segnano fortemente 
la sua carriera.  

Tina Modotti, Donna con 
bandiera, Messico, 1928, 

Archivi Cinemazero - 
Pordenone 
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Partirà per il Messico con Weston per approfondire la conoscenza della fotografia. In questo paese Modotti affina 
tecnica e stile, realizzando άŦƻǘƻƎǊŀŦƛŜ ƻƴŜǎǘŜέΣ libere da virtuosismi, prediligendo ƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘŜȊȊŀ senza 
rinunciare alla sperimentazione.  
Nel corso della sua carriera, Modotti abbandona lo studio delle nature morte focalizzandosi sempre più 
ǎǳƭƭΩŜǎǎŜǊŜ umano, creando una forma inedita di documentazione sociale-antropologica accompagnata da forti  
rimandi politici, come gli scatti dedicati alla fiera bellezza delle donne di Tehuantepec (Messico) del 1929, carichi 
di un intenso messaggio sociale.  

Tina Modotti, Concha Michel e i suoi assistenti, Messico, 1928, Archivi Cinemazero - Pordenone 
































































































































